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Borsa positiva ma delude in Europa
MARCO TEDESCHI

L a borsa italiana sfrutta la proposta di unione fra Comit e Intesa per risvegliare
l’interesse sui titolibancari, inunaseduta incuihatrovatospaziounrimbalzo
grazie alla scelta del fomc di riportare a neutrale l’atteggiamento di politica

monetaria. Il mibtel ha recuperato lo 0,91% (a 24.832). Milano comunque delude
nel confronto con i maggiori listini euro, soprattutto dopo l’avvio incerto di Wall
Street. Così la seduta chiude in rialzo, ma sotto i massimi della giornata, secondo il
consuetocopione. IilMib30 l’1%a35.355. Inferiore ilMidex(+0,40%),migliore il
Fib30chealle17.00segnaunrialzodell’1,41%.

Nozze Comit-Intesa
è l’ora degli esuberi
In tutto 6.500. Il sindacato: inaccettabile

LA BORSA
MIB 1048+0,672

MIBTEL 24.832+0,910

MIB30 35.355+1,002

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,026
-0,006 +1,032

LIRA STERLINA 0,650
-0,006 0,656

FRANCO SVIZZERO 1,604
0,000 1,603

YEN GIAPPONESE 124,120
-0,700 124,820

CORONA DANESE 7,435
+0,001 7,434

CORONA SVEDESE 8,721
-0,025 8,747

DRACMA GRECA 325,150
+0,700 324,450

CORONA NORVEGESE 8,085
-0,019 8,104

CORONA CECA 36,171
-0,247 36,418

TALLERO SLOVENO 196,481
+0,282 196,199

FIORINO UNGHERESE 249,300
-0,340 249,640

SZLOTY POLACCO 4,024
-0,033 4,058

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,503
-0,022 1,526

DOLL. NEOZELANDESE 1,916
-0,024 1,940

DOLLARO AUSTRALIANO 1,533
-0,026 1,559

RAND SUDAFRICANO 6,163
-0,077 6,240

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

PAOLO BARONI

MILANO Seimilacinquecento
esuberi su 64mila dipendenti.
Non solo, ma mobilità assicurata
in prospettiva per diverse centi-
naia di dipendenti delle filiali che
verranno trasferite dalla «banca
nazionale» del gruppo, la Comit,
alle altre cinque banche regionali
(Ambroveneto, Cariplo, Caripar-
ma, Friuladria e Carime) raccolte
sotto l’ombrello di Banca Intesa e
viceversa.

È questo il «costo sociale» della
nuova maxifusione bancaria an-
nunciata mercoledì sera e presen-
tataieriallastampaealmercato.

In casa del cattolicissimo Bazo-
li, però, parlare di licenziamenti è
vietato. «Lo dimostra l’esperienza
di questi ultimi anni - spiegano i
suoi collaboratori - sono stati uti-
lizzati tutti gli ammortizzatori
possibili, ma mai nessun licenzia-
mento».

«I matrimoni non sono mai fa-
cili - ha spiegato dal canto suo Ba-
zoli in conferenza stampa - nean-
che quando sono matrimoni d’a-
more. È per questo che sono da
preferire le offerte amichevoli a
quelle ostili, che si ritiene offrano
maggiori risparmiperché di solito
consentonodi andare più a fondo
con i tagli. Ma non è così, perché
comunque bisogna poi affrontare
l’integrazione ed è meglio farlo
evitando di partire da una situa-
zione di tensione». Licenziamen-
ti?hannopensato inmolti in sala.
Bazoli faunapausaepoitagliacor-
to: «se fosse sempre così in che
mondovivremmo!».Piùtardisarà
l’amministratore delegatodi Inte-
sa Carlo Salvadori a rivelare come
gli esuberi ci sono e sono anche
tanti: 3.500. Mentre ben 90 filiali
saranno trasferitedalle banche re-
gionali alla Comit. A questi 3.500
dipendenti, poi, occorrerà ag-
giungerequelligiàprevistidall’ag-
gregazione Ambroveneto-Cari-
plo. A conti fatti, 6.500 persone in
tutto. «Per le quali - ha spiegato

Salvatori - use-
remo tutti gli
strumenti pos-
sibili, anche
qualche incen-
tivo».

Dai sindacati
però è arrivato
immediata-
mente uno
stop. «L’aggre-
gazione è sen-
z’altro positiva
- afferma Pier
Paolo Baretta,
segretario con-
federale della
Cisl - ma il co-
sto sociale è
troppo salato».
«Se davvero si
ragiona su
6.500 esuberi -
commenta Ni-
coletta Rocchi,
segretario ge-
nerale della Fi-
sac-Cgil - ci tro-
viamodi fronte
ad una calcolo
poco credibile:
è un ragiona-
mento fatto
puramente sui
costi che si vogliono abbattere e
nonaltro. Si tratta infattidicirca il
10%della forza lavorodelgruppo,
ovverodellapercentualechesiste-
maticamente le banche dichiara-
no in eccedenza dopo ogni fusio-
ne.Comunque, inattesadi incon-
trare martedì prossimo i vertici
della banca, adesso non possiamo
accettare queste cifre. Prima di-
scutiamo del piano industriale,
vediamo situazione per situazio-
ne. Un conto sono 3.500 esuberi,
che si possono gestire senza grossi
problemianchefacendoricorsoal
fondo di solidarietà che presto la
categoria avrà a disposizione, un
altro sono 6.500». Grossi proble-
mi,secondolaRocchi,si incontre-
ranno poi anche nell’operazione
di trasferimento degli sportelli da
unabancaall’altra.«Anchequesta

- spiega la Rocchi - è una manovra
moltopesanteperchélevarieban-
che portano in eredità storie con-
trattuali molto diverse. Ad esem-
pio gli stipendie i trattamentipre-
videnziali Cariplo sono molto più
altidellamedia».

E veniamo alle cifre delle tanto
decantate sinergie. Secondo i pia-
nial2002la«nuovaIntesa»conta-
bilizzerà 460 milioni di euro di
maggior introiti e 268 per effetto
di minori costi (il 3,9% dei costi
operativi dei due gruppi riferiti al
’98). Per quanto riguarda i ricavi
160 milioni di euro arriveranno
daunamaggiorepenetrazionedei
mercati di riferimento attraverso
la ridefinizione dell’assetto distri-
butivo del nuovo gruppo (Comit
in particolare arriveràacoprireun
numero più alto di province ad al-

to reddito 68 contro le attuali 43),
173 milioni dal trasferimento di
competenze tra Comit e Intesa al-
tri 127 dalla riorganizzazione del-
le attività «corporate» (import-
export, parabancario, corporate
finance e investment banking).
Cinque le voci che compongono
invece le sinergieda costi: 108 mi-
lioni dieuro (piùaltri83nel2003)
per leeconomie di scopo edi scala
sullepiattaformedisupportoenei
centri servizi, 59 milioni di euro
sull’asset management, trading e
factoring, 18 sustrutture di gover-
no e controllo delle reti/società,
26 sugli acquisti e 57 razionalizza-
zione delle reti distributive dome-
stiche.

Tutto ciò si tradurrà in una re-
munerazione del capitale pari al
20%nel2002.

«Meglio dell’offerta Unicredit»
E piazza Affari si allinea
■ L’aggregazionetraBancaIntesaeComitè«un’operazionefantasti-

ca,unprogettodacuituttiguadagneranno».Cosìl’amministratore
delegatodiBancaIntesa,CarloSalvatori,hapresentatoieri ilpro-
gettoaglianalistifinanziari.Salvatorihariassuntoiterminidell’of-
ferta(conilconcambiofissatoin1,65azioniBancaIntesacontro1
titoloComit)vantandonelemiglioricondizionirispettoaquelladi
Unicredito.IlpremiooffertoagliazionistiComitèinfattiparial
13,9%conunavalutazionecomplessivadeltitoloparia8,16euro
controi6.97offertidaUnicredito.D’accordonell’analisi ilpresi-
dentediComit.«L’offertadiBancaIntesaèmigliore»hadettoLuc-
chinichehaspiegatocomeilcdadipiazzadellaScalamercoledìse-
raabbiapassatolargapartedellariunioneproprioadesaminarela
questioneassiemeagliadvisor.
InBorsalequotazionifattesegnareieridaiduetitolicoinvoltinella
fusione,hannosostanzialmentetesoadallinearsiaivalorifissatida
BazolieC.PenalizzataIntesa(-1,94%),sostanzialmentestabileCo-
mit(-0,03%),conlaversionerisparmio-allineataall’ordinarianel-
l’opsdiIntesa-volatadel13,97%dopolasospensionepereccesso
dirialzo.Brillantiglialtri titolidelcomparto:Bnl+2,88%,UniCredit
+4,76%suvocidiunnuovointeressamentodellaDeutscheBank,
Mps+3,99%.
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Un super patto per la super banca
E per Bazoli e Lucchini la presenza di Cuccia è «strategica»

Fazio: ma il sistema
deve crescere ancoraGiovanni Bazoli A. Bianchi/ Ansa

MILANO La nuova Banca Intesa
parlerà tre lingue: bresciano, fran-
cese e un po’ di tedesco. Il nuovo
assettodelgruppochediquiafine
ottobre nascerà dalla fusione tra
Banca Intesa e BancaCommercia-
le Italiana (che convocherà la sua
assemblea straordinariaaottobre)
prevede infatti la costituzione di
unpatto di sindacato che control-
lerà circa il 50% del capitale della
banca e di cui faranno parte sia gli
attuali soci del patto che guida
Banca Intesa guidata dal brescia-
no Giovanni Bazoli che alcuni dei
socichedapochesettimaneaque-
sta parte hanno preso più salda-
mente il controllo della Comit,
ovvero Mediobanca, Generali e
Paribas.Unruolodirilievosaràas-

sunto in particolare dai francesi
del Crédit Agricole, oggi primi
azionisti di Intesa, che puntano a
controllare il 20% della nuova ag-
gregazione, dalle Generali (che
detengono il 5% di Comit e - tra-
mite Alleanza - il 6,4 di Intesa) e di
Commerzbank.
Il nuovo patto. «È evidente che
il patto di sindacato che gover-
nerà la nuova realtà sarà lo stes-
so patto che oggi governa Intesa
- ha affermato Bazoli, gran mat-
tatore della presentazione avve-
nuta ieri - si porrà il problema di
un’apertura ad altri soci, quando
l’operazione sarà completata.
Già nei prossimi mesi si aprirà
un dialogo con gli aderenti al
patto di Comit». Un riferimento,

questo di Bazoli, ad Alleanza.
Ovvero a Generali. Il presidente
di Intesa ieri ha ipotizzato un
patto che dall’attuale 60,53%
scenderà al 35-36% per salire al
44-45% con l’adesione di alcuni
soci Comit ed un obiettivo finale
di riagguantare la soglia del 50%.
Cercheremo di avere una presen-
za forte sul mercato - ha afferma-
to il direttore generale di Intesa
Christian Merle -. Credit Agrico-
le, Generali e Commerzbank si-
curamente rientreranno. Tutti
azionisti stabili che permetteran-
no di sviluppare le attività del
gruppo a livello europeo».
Cuccia & Mediobanca. Quanto
alla quota detenuta da Comit in
Mediobanca (l’8,8% del capitale)

sia Lucchini che Bazoli ieri l’han-
no definita strategica. Il presi-
dente di Comit ha fatto quasi un
balzo sulla sedia quando un gior-
nalista gli ha chiesto se aveva in
programma di cederla. Il nume-
ro uno di Intesa ha anticipato,
anche se a titolo personale, che
quella partecipazione resterà «un
punto fermo». Anzi, «c’è un im-
pegno con gli altri azionisti per
definire un ruolo rinnovato e
potenziato di Mediobanca». E
«una cosa ovvia» visto che la vi-
ta di Mediobanca è nell’interesse
del paese. Quanto a Cuccia, che
come è noto ha avuto più volte
come avversario, Bazoli ha soste-
nuto che «nel momento in cui
veniva attaccato gli ho espresso

tutta la mia stima e solidarietà.
Su quel messaggio - ha aggiunto
- si sono costruite interpretazioni
non fondate: non era un mes-
saggio ma una semplice testimo-
nianza, che prescindeva da qual-
siasi obiettivo. Era una testimo-
nianza di ordine personale, lega-
ta a una conoscenza che ho po-
tuto sviluppare negli ultimi an-
ni».

Forse però, se di disgelo si deve
parlare nell’unione «storica» tra
finanza laica e finanza cattolica
siglata in questi ultimi giorni a
Milano, un’importanza quelle
parola possono anche averla
avuta. Forse è stata proprio quel-
la la prima pietra del nuovo co-
losso Intesa-Comit. P.B.

MILANO Le banche italiane sono
cresciute, in dimensione ed effi-
cienza, ma non abbastanza. Si
potrebbe riassumere così l’ampio
passaggio dedicato al sistema
bancario e finanziario italiano
dal Governatore della Banca d’I-
talia, Antonio Fazio, che ha aper-
to ieri sera a Milano i lavori del-
l’assemblea generale del Forex.
«Il sistema bancario e finanziario
italiano è sempre più integrato
nell’economia globale; la parteci-
pazione dell’Italia all’area dell’eu-
ro accelererà il processo di inte-
grazione. Rimane da colmare un
divario dimensionale con gli altri
paesi industriali», ha affermato
Fazio. Un giudizio severo, ma Fa-
zio lo mitiga subito con una frase

che è difficile non riferire anche
alla neo-varata operazione: «Per
impulso della Vigilanza il sistema
bancario italiano attraversa, già
da alcuni anni, una fase di pro-
fonda evoluzione». «Il sistema è
stato spinto alla ricerca di assetti
produttivi in grado di fronteggia-
re l’inasprimento della concor-
renza internazionale. Molto ele-
vato è stato il numero delle ac-
quisizioni e delle fusioni tra ban-
che. Negli anni novanta, la quota
di capitale bancario oggetto di
scambio risulta tra le più alte nel
confronto internazionale», rico-
nosce Fazio, ricordando che «è
rapidamente avanzato, in paralle-
lo, il processo di privatizzazione
della proprietà».


